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S ogna ori, falliti, mafiosi, naufraghi
Vite e destini di registi non illustri
ai margini della storia del cinema
In "L'ultima innocenza" (Sellerio) Emiliano Morreale raccoglie una serie
di biografie di personaggi tragici o bizzarri del mondo della settima arte
Donatella Tretjak Le polibiografie si aprono

con la tragicomica esperienza

C
inema dalle sale fu- cinematografica di Giuseppe
mose talvolta puzzo- Greco, figlio del "Papa" della
lenti, pesanti tendoni mafia, "il regista più privo di ta-
di velluto rosso, sedie lento che si fosse mai visto",

di legno dure e scomode. La fan della commedia sexy(aPa-
dolce vita dello spettatore di lermo chiama Barbara Bou-
una volta. Ma non è con la no- chet, Renzo Montagnani, Sil-
stalgia che Emiliano Morrea- via Dionisio). Finisce comun-
le, in "L'ultima innocenza" que imputato nel Maxi proces-
(Sellerio, pagg. 203, 16 eu- so, perché nonostante "la ten-
ro), intende conquistare il let- denza perla vita artistica" (so-
tore. Non ne ha bisogno: lui, noie parole del padre, amareg-
che alla Sapienza diRomainse- giato per l'inettitudine del fi-

gna Sto- glio in tutti i campi, mafiosi e
ria del ci- non), i giudici ritengono che,
nema, è cresciuto com'è in un universo
critico ci- criminale, non possa non vede-
nemato- re e non sapere. Muore a 58 an-
grafico, ni, inviso ai parenti e rinnega-
selezio- to dal figlio Leandro, che guar-
natore da caso si farà chiamare Miche-
per i festi- le, come il nonno.
val di To- Dal Titanic invece riemerge
rino e di Dorothy Gibson. Sopravvissu-
Venezia ta al naufragio, diviene una di-
e dal  va-meteora del cinema muto

2013 al dopo le nozze con il presiden-
2016 direttore della Cineteca te dei produttori americani. Di-
Nazionale, sa bene quanto sia vorzia, e vola in Europa assie-
facile imbattersi in storie di uo- me alla madre. Dal 1939 la
mini e donne realmente esisti- mamma, malata, vive a Monte-
ti ma dalla vita più che invero- catini. Dorothy finisce sotto os-
simile. E allora ecco servito un servazion.e: madre e compa-
"poliromanzo", una carrellata gno spagnolo hanno troppe
di sette storie - il cinema, del re- simpatie hitleriane, americani
sto, è la settima arte - racconta- e francesi iniziano a sospettar-
te da un personaggio che è l'al- ledi spionaggio a favore dell'I-
ter ego dell'autore, la cornice talia; gli italiani, di lavorare
perfetta per un quadro dove peri servizi americani.
pennellare storie di cinema Nell'aprile 1944 viene arre-
sconosciuto. Ai più, ma pure a stata dai repubblichini e porta-
lui, nonostante Morreale sia ta a San Vittore dove ritrova
cresciuto al Circolo Incontro un giornalista italiano cono-
di Bagheria, un cineclub del sciuto in Spagna, Indro Monta-
quale organizzatore e proiezio- nelli. In carcere entrano ed
nistafu, appena ventenne, Giu- escono notizie grazie a un gio-
seppe Tornatore. vane detenuto italo-america-

no, "l'idolo di tutti noi galeot-
ti", Mike Bongiorno. Dorothy
e Montanelli fuggiranno in
Svizzera, e Montanelli dirà di
lei: "Era stupida come una ca-
pra".
E poi c'è la storia, struggen-

te, di Thomas, figlio di Veit
Harlan, l'unico regista proces-
sato per crimini contro l'uma-
nità per i suoi "perfetti film an-
tisemiti", dirà Goebbels: Tho-
mas sarà un implacabile cac-
ciatore di nazisti. Ne scrive le
biografie di 17mila, lo finan-
zia Giangiacomo Feltrinelli.
Nel 1964 finisce le ricerche, di-
strutto. "Il numero dei colpevo-
li era così grande che la diffe-
renza tra colpevoli e innocenti
sembra annullarsi". Quei fal-
doni non saranno mai pubbli-
cati. La vita di Veit Harlan si in-
crocia con quella di un altro re-
gista tedesco, Detlef Sierck,
che in America - dove arriva
nel 1939 - cambia il nome in
Douglas Sirk (vi dicono niente
"Lo specchio della vita", "Ma-
gnifica ossessione", "Come le
foglie al vento"?). Per la sua
scelta a stelle e strisce paga il fi-
glio, spedito e morto nel '44
sul fronte russo.
In ognuna di queste storie si

cerca di salvare qualcosa: se
stessi, i propri cari, l'amore, la
dignità, rincorrendo però una
redenzione impossibile. "Que-
sto, spiega Morreale, è un li-
bro scritto da un signore di
mezza età durante il lockdo-
wn mentre i cinema erano
chiusi, che dà un malinconico
saluto al cinema come era una
volta. Ma è una cosa talmente
bella, il cinema, che non penso
morirà mai".
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II mondo del cinema pullula di vite tragiche e bizzarre. Emiliano Morreale ne racconta alcune Disegno Agf
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